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PillfE I
.Atti inseriti nella Raccolta ufficiale, delle leggi e dei .decreti del Regno d'Italia

SONHARIO - LEGGE 7 aprile 192/, n. 478, cite converte in leggs il decreto Luogotenenziale 15 maggio 1919, n. 964, ,tui sussidi
ai danneggiati dalla piena dell' arno dell' 8-9 gennaio 1.419.

LEGGE 7 aprile 1921, n. 489, clee converte in legge il R. decreto 8 Iteglio 19f 9, n. 1323, ¢oncernente neiglioramenti economini al
personale elle Reg•e scuole m die di comrrtereto e nuove miglioramenti econontics allo stesso personale.

REGIO DE0ttE LEGGE 3 aprile 1921, n. 474, eh,e abrogo is disposizioni di quello .6 aprile 1920, n. 405, relative al numero.delle
po¿ine dei giornali ed alla superßcie dei manifesti.

REGIO DIE :RETO 20 geženaio 192t, n 4õ4 etee approva il itgolamento per it. personale di•custodia dei canali d'irrigatione e

forga motrice appartenenti al patri«tonio dello stato. (Canale Cav rur e consii dell'antico demanio).
REGIO DECRETO 20 marzo 1921, n. 462, clee intro uce variazioni nei bilancio della sp sa del Menist¢ro del tesoro, per l'esercixio

ßnanziario £920-921 in consequenza da conversioni di rendete del consolidato 4,50 010 in altre del consolidato 3,50 010•
REGI DECRI¾TI nn. 400, 410 e 418 riflettenti modificatione di statuto, sospensione di applicazione di conema di statuto ed applica-

Xione di gasse di soggiorno.

Legge 7 aprllo 1991, n. 478, che converte in legge il de-
• ereto Luogo'enenziale fö maggio 1919, n. 964, sui
sussidi af danneggiati dalla piena dell'Arno dall 8-9
gennaio 1919.

) VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della hagione
RE D'ITALIA

[I Senatose la Camera dei tieputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico

È convertito in legge il decreto Luogotenenziale
15 maggio 1919, num. 934, che autorizza la spese di
lir'e 750,000 per sussidi da concedersi a privati ed Enti
pubblioi danneggiati dalla piena dell'Arno, avvenuta
nella notte dall!8 al 9 gennaio 1919, nei comuni di
Pisa e Cascina.
Ordiniamo olm la presente, munita del digillo deno

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mgudando a chiunque spati
11 osservarla e di farla osservare come legge dello State

Data a Roma, addl 7 aprile 1921.
VITTORIO EMANUELE.

Pano - BONOMI - ŸACTA.
Visto Il guardastgillí: FERA.

Legge 7 aprile 1921, rn'9139, dhe cortverte in legge il
R. de creto 8 luglio 1919, n. 1323, concernente mi-
gli ram, nii conomici al personale dello Regie
scuole medio di commerdia, e nuovi miglioramenti
e conómici alto et.sso personale

VII'TORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

I Senato e la Camera dei deputati hanno approvato
Noi abbiamo sanzionato e oromulahtamo annnta amma
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Art. i.

Ë con#ertito in legge il R deoreto, n. 1823, in data
i luelio 1919, contenente disposizioni per i migliore-
nonti economici a favore del personale delle Regie
Icuole dI commei'eio di secondo e terzo grado.

Art. 2.

Ag'i effetti degli aumenti periodici di cui alla tabella
A annessa alla presente legge sono computati utili gli
anni di servizio prestati dagli insegnanti:

a) come titolari (ordinari, straordmari, o in

soprannumero), compreso il periodo di prova, nelië
scuole medie, regie o paregeiste;

b) come assistenti nelle Èegie Università e negli
Is ituti governativi di istruzionessuperiore;
'. c) come insegnanti di ruolo di stuole medie com-
merciali che furono in seguito regifloate;

d) come impiegati con funzioni direttive, ispot-
tive o amministrative presso qualunque Amministra-
ione dello Stato, purche la nomina sin avvenuta.per
decreto Reale.

Eguale trattamento para ratto al personale di se·

greteria, così amministrativo che d'ordine, per i quali
gli aumenti décorreranno dalla prima nomina, in qua-
iunque amministrazione dello Stato, al grado attuale
od equipollente a quello attualmente coperto presso
la scuola.
'La spesa necessaria per il pagameûto deglijanmenti
periodici è a carico del Ministero dell'imgistria e com

mercio in aggiunta al contributo ordinario annuale
dovuto -dal Ministero alla scuola stessa.

Art. 3. ·

Nelle Regie scuole di commercio ad orario ridotto
gli stipendi e gli assegni del personale stabilito dalle

piante organiche Vigenti all t dafa del presenta decreto
saranno aumentati dell¾0 per cento.

Art. 4.

Gli aumenti fissati alla tabella A annessa alla pre-
mente legge si applicano a decorrere dal f* mag-
gio 1919.
Per gli aumenti periodici fissati nella itessa tabella

valgono per il personale attualmente in servizio lo

no me di cui al precedente articolo 8.
Gli assegni fissati dalla tabella B annessa alla pre-

sente legge si appli heranno a decorrere dall' inizio
dell'anno scolastico 1919-920.
G:i aumenti di stipendio, derivanti dalla presente

legge saranno corrie osti. per il primo anno fino alla

concorrenza di lire duemila°. La differenza in più verrà
carrisposta con successivi aumentigannuali non supe
riorl a Lre mille ciascuno.

Art. 5.

Alle tabelle A eB annesso al .deoreto 8 luglio 1919,
n. 1323, sono sostituite le seguenti:

Tabella A.

Direttori Professori

Inistale.
. . . . . 8,0ò0 7,500 6,000 5,500 4,000 3,000 2400

Dopo 11 4° anno di 8,800 8.300 6,800 6,300 4,500 3,400 8,70Œ
servizio ·

Dopo P8" anno di 9,600 9,100 7,600 7,100 5,000 3,800, 3,000
servizio

Dopoil12°annot0,400 9,900 8,400 7,900 5500 4,200 3,3ð0
di servizio

Dopo il 16• anno i1,200 10,700 9,200 8,700 6,000 4,600 3,ôc0
di servizio

.

Dopo il 21 anno 11,900 11,400 9,900 9,400 6,400 4,900 3,80
di servizio

Dopo il 26* anno 12,600 12Îl00 10,600 10,000 6,800 5,200 4,000
di servizio

Dopo 11 30 anno 13,330 12,800 11,800 10,800 7,300 5,600 4,800
(per merito)

Tabella B.

Incarichi prime le altri
ore ore

Nei Regi Istituti di materie tecniche e di 570 300
ooltura

Nei Rqgi Istituti di materie granehe (ealligra- 500 240
Aa, dattilograña e sten graûa)

Nelle Regie scuole di materio tecniche e di 525 270
coltura

Nelle Regie sonole di materie granche (calli- 500 200 -

grana, dattdograda, stanograña e diseggo)

Art. 6.
Il ministro del tesoro è autorizzato a provvedeio,

mediante deoreto°Reale,' alla impostazione sul bilancio
Passivo del hiinistero dell'industria e del commercio
delle ulteriot'i somtne in aggiunta a quelle indicate
nell'art. 7 del decreto 8 luglio 1919, n. 1843, Ilecessa-
rie a far fronte agli aumenti poëtati -dalle prece-.
denti disposizioni.

.
Ordiniamo che la presente, miinita deTiivillo dello

. Stato, sia inserta nella raccolta uf6eiale delle leagi e
dei dooreti del Regno d' Italia, mandando a cMutique
spetti di osservarla e di farla osse: are coine le¿ga
dello Stato.

Data a Roma, addi 7 aprile 192 i.
VITTORIO EMANUELE.

ALISSIO - BONOMI.
Visto, 13 guardasiging : FsaA.
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Begio decroto-legge 3 aprile 1921. n. 474 che abroga le
disposizioni di quello 6 aprile 1920, n 405 rela-
tive al numero d lle pagine dei giornali ed alla
super/fore dei man:festi.

VITTORIO EMANUELE III

pn grasia di Dig e per volonth della Nad::g
BB D'ITALIA'

Vigto il R. decreto 6 aprile 1920, n 405;
Visito 11 R. decreto 13 gennaio 1921, n. 14, col qualo

veniva abrogato l'art. 2 del su citato decreto limitante
la superficie dei manifesti murali;
Ritenuta l'opportunità di abrogare-anohe le disposi-

zioni dell'art. I del decreto stesso, ehe liniitano il nu-
'mero delle pagina del, giornali ;

'

.Sentito il Consiglio del ministrl;
Sulla proposta del Nostro ministro segretariodi Stato

per l'intiustria ed il comgercio ,

Abbiamosdecretato e dooretismo:

Dal a data del presente decreto le disposizioni del
decreto 6 aprile 1920, n. 405, restano interamente abro-
gate.
Il presente deoreto sata presentato al Parlamente

¡íer la sua conversione in legge.
Orhiniamo che u presente decreto, munito del sigillo
Ele tuto, ela inerto nella raccolta ufficiala delle
legg dei d.·creti del Regno d'Italia, mandand a

.ohion e opetti di a=anrvarlo e di farlo osservare.
Dato .a Roma, addl 8 aprile 1921.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLTTTI - ALESSIO.

Visto I guaniazigins : Pan

•Regio decreto 20 gennaio 1921. n. 454, aho approna il

regolamen opr il pers nale da cue odia dei co-
Wali d'irrigazione e f• raa motrice appart.nätt al
patrimonio dello ßtato. (Osnali «Casour e canali
dell'anitog demanio).

VITTORIO EMANUELE'III
er grazia di Dio e per volontà della Nasiano

RE D'ITAIJA

Sulla.proposta del Nostro ministro segretario di Sisto
per le finanze
Sentito il Consiglio di Stato-;
Santito 11 Consiglio dei ministri;
E' approvato l annesso regolamento sottosaritto d'or

dine Nostro, dal m'nistro delle unanza, pel personale
di oustodia dei canali d'irrigazione e forza motrice
appartenenti al patrimonio dello Stato (Canali Cavoûr
canali delPAntico Demanir).
3rdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
lo Stato, sia inserto nella raccol.ta tiffleiale delle

a dei decreti del. Regno d' Italia, mandando a

lique spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 20 gennaio 1921.
,VITTOÉIO EMANUELE.

Glourt: - Facra
wardgsigilli: FERA.

MINISTgRO DELLE FlNANZE.
Di•erione generale dei demania.

REGOLAÑENTÔ er il personale di custodia dei on
nali d'irrigazione o forza motrice

,
appartenenti al

patrimonio dello Stato.
(Canali Cavour e Canali dell'antico demanto).

CAPO I.

Dai oustodi'e assistenti idraulici.
Art. 1.

Il personale, incaricato della vigilanza diretta e permanente sulla
proprietà e sull'esercizio dei canali d'irrigazione e forza motrice,
äppartenenti al patrimonio dello Stato (Canali Cavour o Canali del-
I'antico demanio), é oomposto di:

l 1¶>0 custodi;
2° 15 assistenti idraulici.
Il ripartopel detto personalo per Ufnei e Provincie deve confor

marsi alle indicazioni della tabella a'legato B, la quale potrà es

sere modiñeata con decreto Ministpriale, quando le esigenzo del

servizio lo richiedano.
CAPo II.

Ammissione all'impiego e promoziolii.
Art. 2.

L'impiego di custode si consegue por esami di concorso che sono
scritti ed orali.
Formano oggetto delle prove scritte;

a) calligraña; -

b) aritmettaa elemetatare;
e) misurazione e calcolazione di superûoie e volumi;
d) compilazione di rapporti;
e) compilazione di gioraaß sii lavori, di libretti, di misuro,

stati sommari periodici, liste settimanali, secondo 1 modult pre-
scritti;

f) disegno lineare altimetrico e planimetrico.
Le p.oye orali poi verseranno sulle precedenti e seguenti ma-

terio; -

g) oognizioni tecniche e pratiche sul regime in genere dei

canali, sulla misurazione e distribuzione delle acque, sull'assistenza
ai lûori idraulioi;

. h) provvedimenti immediati da prendersi in casi di sconcerti
nelle arginature;

i) rilleil di piani a mezzo dello àquadro agrimensorio, rilievo
di Eeziotii trasversali colle staugle e livellette a bo la;

I) elegientare conoscenza pratica del servizio telegrafleo, in
quanto riguarda l'uso .della macchina Morse, per la trasmissiode
il r cevimdato det libidgiamnu e la manutenzione degli appa
reochi.

-Art. 3.

Lo prove d'esame avranno luogo o presso' gli uffici tecnici di
finanza,,cho hanno gestione di canali, o presso l'Amministrazio,e
det oanait cavour, seegdo la desigazzione che sarà fatta volta per
volta, dal Ministero delle floanze.

Art. 4.

Il concorso sarà bandito con decreto Ministeriale, che verrà puli-
blicato nella Gassetta u/)!ciale ed indicherà il numéro dei pu6tt d
ootifèrire, il termine utile per la presentazione della domanda e

dei documenti per l'ammissione al concorso, il luogo e il giorno in
out le provo avranno principio.

Art. 5. -j
Chi intende concorrere deve far perveritro, entro 11 termine sta

biljto, una dotnanda in earta da bullo da L. 2 al Mimstere delt
Ananze (Direstone generale del demaato) indicando chiarammate u



nome, cognome; la. þaternità, il luogo di naseita ed il domi-
eilio, dove debbono essere indirazate le occoerenti comunica-
zioni.
Alle domande devono essere uniti isseguenti documenti in forma

regolare: .

a) atto d.i nascita, da out riBŒlci, che l'aspirante, alla da'ta
dell'apertura del soacorso, ha una età non superiore af trenta änni,
non interiore al ventuno;

) certificato di cittadinanza italiana;
c) oortificato di sama e robusta postituzione naica rilascigato

o ,da un uffleiale sanitario mihtare o da un medio provinciale o

- in difetto e per giustilleate circostanze -.da un medloo condotto
comunale ;

4) certificato di non incorsa penalità;
e) certifloato di buona condotta rilasciato dall sindaco del Co-

mune di.residenza;
f) la prova di aver ottemperato a¢i obbbghi di leva;
g) l'attestatp originale della licenza di.scuola tecnica.

I documenti di che alle lettere d) ed e) debbono essere di data
non anteriore di sei-mesi al giorno della presentazione.

Art. 6

II Miniaturo si pronunzia salle domande e ne comunica l'esito ai
richiedenti.

Art. 7.

Por diašcun concorso la Commissione esainiumuseo e nununana

dal Ministero delle finanze ed a composta da na direttore capo divi-
sione del Ministero delle finanze (Direzione generale del demanio)
pnesidente, e dall'amministratore generale dei canali Cavour o dal-
l'iagegnere capo delfUfficio tecnico di finanza designato a sede di
esame, da due ingegneri delPUfficie tocaico e da un segretario am-T
mi istrativo del Ministero delle finanze (Direzionemgenerale del de-
manio)-cha momnia nura le funzioni di segretario.

Art, 8

Per gli esamt sermt sono assegnati tre giorni in ciascuno dei
quali i candidati svolgono i temi, loro proposti. in otto ore.

Nel pruno giorno svolgeranno i tre temi sulle materie indicato
nelle lettere a), 6), c) dell'art. 2.
Nel seconio giorno svolgeranno i due temi sulle materie indicate

nolle lettere d) ed e).
Nel terzo giorno svolgeranno il tema di cui alla lettera f) con

facoltà di dare prova più estesa di quella stabilita col tema stamo.

Art. 9.

ÏJItimate le votazioni salle prove scritte la Commissions invita
alle prove orali i aandidati risultati idongi. Nel giorni e nelleere
indicate ciascun cardidato dar saggio in campagna, per un'ora,
della sua abilit in generale e partiaolarmente sui rilievi di oui
alla lettera g) dell'art.2 e, con risposte a vòoe, per mezz'ora, delle
sue oognizioni a tutte le innterie del concorso.

Art. 10.

La graduatoria di m'erito dei candidati è fatta dalla Commissione
e trasmessa immedtatamente al Min'stero delle unanze (Direzione
generale del demanio).

11 inistero delle finanse, avuta la relazione della Commissione
esaminatrice, approva la graduatoria o procede alle nomine secondo
la graduatoria stessa.

Art. 11.

Entro il primo anno dalla nomina, e col semplice . preavviso di

un mese, il M astero ha piena e assoluta facoltà di licenziare quei
ovt agenti che, nel disimpegno del loro servizio, dimostrino in-

e pacità o igsufficienza fisies o mentale o abbiano dat motivo a
ritenerii di moralita non buona. Nessun compinso speciale sarà do-
vuto, in questo caso, alfagente licenziato.

Art. 12.

I candidati che, pur essendo riusciti idonei nella prova d'osamo,
non,possono, per ragione di graduatoria, trovare collocainento nei
posti yaoanti, per otti é stato baudito il concorso, non hando alcun
diritto a coprire le vacanze che si possono verifloare, ulterjormente,
nella stessa categoria di personale.
È però in facoltà del Ministero di derogare a questa norma entro

l'annopellagroclamazione del risultato del coneogog,guando vi
siano parlicolari ragioni di opportupAh, rispettando l'ordine di

olasalicazione del ceñididatí idonei.

Art. 13.

I posti di assistente idraulico sono conferiti, escluiivamente per
merito, si custodi ohe abbiano almeno otto anni di servizio.
IA scelta sarà totta da una Commissione nominata dal miitiatio

delle finanze e composta dal direttore generale del demanio che Ma
presiede, da due ispettori staperiori degli Ufuci tecnici di ûnanzai
dal direttore capo della divisione da cui di ende il personale dei
canali demaniali patrimoniali e da- un segretario amministrativo
delsa divisione predetta, con le funzioni di segretario.
Per le piamozioni essa terrà pr se ti gli "specchi caratteristici

dei eustodi e qua'unque altro ele to che possa influire nel suo
giudizio e potrà sentire o richiedery informazioni Aai competenti
lagegner1 cap1.

Art. 14.

11 personale di custodia è nominato e prornosso con decreto Mi-
nisteriale da iegistrarsi alla Corte dei'sonti.

CAPo III

Compejetza e mansioni.

Art. 15.

Tutti gli appartenonti al personale di ruolo per la oustodia dei
Canali-patrim niali dello Stato hanno qualità di uffloiali di polikii
giudiziaria e di agenti di pubblica sieurezza giustà gli articoli 162

- e 175 del codice di proceduta penale e l'art. 36 della legge (testo
unico) gi agosto 1901, a 409, sugli ufficiali ed agenti di pubblíça
stourezza.
.Le Interidenze o l'imministrazione dei Canali CaYour, secondo i

cast, de ono comunipare in oopia alle protetture e alle procure•
Regie le disposimoni ministoriali che por tano l'âmmissione di nuovo
graonale e pigmoovere dalle Regie procura ehe i nuovi nominati
pr•sting giàqaminio innanzi al pretore, si sensi dell'art 36 del testo
unico predetto.

Art. 16.

Le intetidenze e l'Amministrazione del Canali Cavour pgomuo-
Tono dai protetti a favore dei nuovi nominati il tilasolo della li-
cenza gratuita di porto d'armi

Art. 17.

Tiitto indistintamente il personale di austodia è assegnato, giusta
la tabella di riparto, allegato B, alla immediata dipendenza degli
Uffici tecnici di finanza e dell'Ufficio centrate dei canali davour,
ohÊ ne dispongono, secondo le varie esigenzp, per la vigilanza sullo
stato*di consistenza e di con.ervazione dei canali ed acoessori, le
perlustrazioni necessarie a mantenere 11 contatto 'fra gli agenti li-
mitrofi, la distribuzione delle acque fra i tronohi principali e set

condari, la manovra delle paratoie, cateratte, chin,se ed altri m•-
degni regolatori, la ripartizione esatta della oompetenza d'aoque
singoli utenti, la denuncia e la repressione degli aliusi con le al
ciali norme vigenti per ogni canale, l'assistenza alle eseouzioni
opere di ordinaria manutenzione, le prime riparazioni ai
unprovvisi, ed in genere per tutti i servizi essenzialmenn
teriali attinenti alla gestione attiva e passiva dei oanali stasi

Art. 18.
I eustodi hanno per compito, in particolare, la vigilanz



dista su di un canale, un gruppo di canali o un tronoo di canale,
secondo l'assegnazione da farsi dall'Udicio te-nico competente. Essi
debbono percorrere l'intiero tronco affidato loro, ordinar ame ate,
ogni due giorni, e straordinariamente, secondo le disposi:itni e gli
ordini dei superiori.
I.oustodt rispondono del regolare fŒnsionamento dei congegni.

paratele, estaratte, booohe d'irrigazi ene, eso., al cui maneggio sono

.preposti; dei lavori di pceola manutenzione -pe: la sollecta

riparaziðae dei guasti; della regolare dietrfbazione delle aeque agli,
utenti, secondo gli ordini di servizio ricevdti dall'assistente idrau-
hoo, da cui þpendono.
In,easgdi abusi scoperti, stendono senz'altro il verbale di son-

travvenzione, o,provredono por la .denuncia dei fat i abusivi da
reprimere in via civile, riferendone contemporaneainente all'assi-
stente idráulico o a chi ne fa le veci.

Art. 19.

I custodi sono-proýisti dai rispettivi ufflof teenlei di un appo-
sito distintivo sostituito dalla sigla C. D.*in metallo bianco fissata
al havero della giubba e dalla soritta < Custode canali domaniali »

in'lada rossa, applicata al nastro del esppello o al bordo del ber-
retto.
Gli agenti in servizio devono sempre portare questi distintivi in

modo ben visibile.
Art. 20.

La provvista degli attrezzi necessari alla esecuzione del servizio
di'oustodia 6 fatta, a, seconda delle oc.oerrenzo, per eura o sotto la

responsabigth degli uflici tecifici; tutto il personate di custodia è

perð temito 3ndividualmente a rendere stretto conto di quanto
abbia ricevuto fü consegna per questo titolo.
Con lo stesso , criterio gli agenti che no fadeiano domanda sas

ranno provvisti di rivoltella a spese dell'Amministrazione.
Arts 21.

Ilassistente idrÄuliso, ehe ha la sua sede pi'esscí l'Ufficio tecnico
di 11nanza o ýrgsso uno deg1Luffloi teontoi dipendenti dall'Ammi-
nistrazione dei°oanali Cavour, invigila perchè 11 personale di ou-
stodia, al goale ð proposto, adempia completamente o lodoyolmente

sostituiti da una indeunità annua in danaro ragguagliata a L. 100

per l'allt ggio, L 60 per la legna e L. 40 per l'orto, se l'agente ha

-famiglia; L 60 per )'alloggio, L 36 per la legoa e L.24 per l'orto,
se l'agente è cehbe o vedovo sent.a proie o non abbia comunque il
carico della famiglia.
Agli efatti del presente articolo si considerano come somponenti

la famiglia soltanto.la moglie, i Agli mascritminorenni le aglie au-
bilí, sempre che convivano stabilmente con l'agente.
Al pagantento delle indennità provvederanno semestralmente,

nella dispettiva 6ompetenza, le Intendenze di ananza e l'Ammini-
strazidae dei Canali Cavour, mediante toddi a disposizione, previo
accertamellfo, anno· per anno, dello stato di famiglia dei singol
agenti.

Art. 24.

Gli agenti di eustodia, quando debbano recarsi in servizio fuori
della propria zont,di glurisdizione, Itanno diritto all'indennità di

missione'di L. 6 al giorno e di percorrenza di L. 0,50 a kin. au via

ordinaria e al biglietto di 2a olasse, aumentato di due decimi, sul,
tresporto la terrúvia o altri mezzi e trazione moëcanica, so assf-
stenti idrauHoi, a quella di L. 5 g di L. 0 30 a km. e al bigiletto di
3a elasse aumentato di duo docims, se custodi.

' '

Quando, per ragient di urgenza, l'agente sia obbligato a prestare
servizio notturno, ha diritto all'indengità di L. 4 so assistente
idraulico, di L. 3 se custode.
L'indennità di Istturna non é cumulabile son I"indennità di

missione.

Quando la missione si esplichi nella stessa gioruata l'indennità
relativa þ ridotta a duo terzi.

CAPo IV.

Trattamento economico.

Art. 25.

E adottato il sistema dei ruoli aperti, e ciascun agenteloonsegue
un aumento periodico di stipendio, per anzianità nel grado secondo
le norme degli articoli segilénti.

Art. 26.

11 suo dovere.
L'assistente idraulico, o chi ne fa To veci, deve una volta al mese

percorrere tutti i canali o tronchi di canali, posti sotto la giuri-
.sdizione dal'Umato da cui dipende, o rilevarno le condizioni ma-
teriali di conserrazione; accertarsi dello stato dei lavori in corso;
Stäre gli3 conánienti e gli abusi che si verificano nelle utónze
e nel sei•vizio di austodia e riferiene con dettagliato rapporto al-
I'Umeio tecnico.

Gli stipendi e i relativi aumenti periodici sono stabiliti dalla ta-
bella approvata con decreto Reale 23 ottobre 1919, n. 2G65, ed an-
nessa al presente regolamento (allegato 4.

Art. 27.

Gli, aumenti di stipendio hanno decorrença dal primo giorno del
mese successivo a quoilo nel quale si compio il periodo necessario

per gli aumenti stessi. Sono conferiti agli agenti ohe abniano di-
Avvenendo guaati, devg immediat.xmente roearsi sul luogo e pre-

disporre 14 pgere di riparazione urgenti in aftesa dell'arrivo del
teoálco.
Deviinoltre ooadinvaro, il persánale tecnico nei rilievi di cam

pagna, sorregliare i essenzione dei lavori lungo i sanali e teneredá
odntabilità relativé; eseguire rilevamenti, copie di disegni e altri
layož1 che91i siano affidati.
In caso di- deAoienza~di personale di onstodia deve assumere la

Viglianza.immediata di un oanale o gruppo di canali.

Art. 22.

mostrata idoneitä, daigenza e buona condotta.

Gh aumenti' di stipendio possono essero anticipati di un anno

per merito e anche di due per merito eccezionaley
L'anticipazione di un anno non può essere concessa a piû di un

decimo degli agenti da ciascun giado e della medesima anzianità e

quella di due anni a pid di un ventesimo.
Il giudizio sulla concessiono degli aumenti di stipendio e sulle

an icipazioni sarà dato dalla Commissione di ouí all'ait. 13;
. L'agente che, non abbia oAenuto giudizio favorevole pub, tra-
scorso aßneno un anno, domanditre di essere nuov.smente gia lleato.

É obbligo assolut'o degli agenti di oustodia di textere la loro re -
lidenza nel Inogo nel gyale sono assegnati o di :non allontánar- Qugado fagente rimange assente dall'aalolo per più dijdaejmosi,
sene,persqualaissi causa, senza it consense dell'Uffleio teonioo da complessivamento, in un anno, l'aumato di stipendio-vione ritar-
mi-dipendono, dato-df tanti mesi per.guanti sono-i mest o le trazioni di essi (ohe

Art. 28. · egoedono i duo suindicati, trenne che l'assonas sia dovata al ser-
vizio militare o,a motivi di servizio o altro utileio pubblico.Agli agenti di custodia é concesso, ove sia possibile, un locale

ir l'alÌoggio, le 1eini per il fnooo ed una skisoia di terreno da
11 periodo di assenza pir mala is, ecoadente i dup mesi, si cal-

Ovare ad og. .

cola per>metà.
Art. 29.

311 assegni che non si possono somministrare in ¤atura, sono ,

Agli agenti ehe abbjano prestato, la modo continuatiA A 502-



Ylzio in qualità di straordinarii o avventizio, in virtà di un prov-
vedi©eato Reale o Ministe iale spa ciale, e senza interruzione siano
assunti in ruolo, ð concessa l'abbreviazione di un anno per un nu-
mero di periodi di aumento di stipeudio, uguale al terzo degli
anni di servizio prestato nella anahth di atraordinarin o avven-
tizio.
Non si compatano le frazioni di tre anni.

Art. 30.

11 eastode che, alla data della promozione al grado di assistente
idraulico abbia uno stipendio maggiore di quello miniino assegnato
al nuovo grado. mantiene lo stipendio di cqi è provvisto. La diffe-
renza è assorbita dai successivi aumenti.

Art. 31.

Gli agenti, attualmente in servizio, aranno colloosti nei quadri
di classifloazione, tenendo conto della loro complessiva anzianità.

Caro V.

Provvedimenti disciplinari.
Ark 32.

Le pene applicabili al personale di custodia del canali sono:
1* la censura;
2· la sospensione dallo stipendio;
3· la sospensione dallo stipendio e dal eergizio;
4 la dispensa dal servizio ;
5· la destatazione.

Art. 33.

La oognizione dei fatti e l'applicazione delle pene entro i limiti
delle°misure stabilite competono:

í• agli ingegneri capi degli Umci teonici di finanza:
2• agli intendenti di floanza o all'amministratore generale dei

canali Cavour;
S* al Ministero delle ûnanze (Direzione generale del demanio).

Art. 34.

I.a eensura consiste in un ammonimento che l'ammini tratore
generale det innali Cavour o l'ingegnere calio dell'UŒcio tecnio
di finanza, da nut l'agente dipen ie, fa per iscritto al colpevole in-
to no alla mancanza commessa.
Può essere revoosta dopo un anno, as il o>lpevole abbia tenuta

buona condotta.
Art. 35.

. Compete agli ingeggeri capi degli Ufflai tecnioi di finanza o al,
l'amtninistratero genepale dei Canali Cavour 11 gliidizio sulle se-
guenti mancanze.

1* trregolarità di condotta privata;
*• tra m.ssione di domande o sollecitazioni senza osservare la

via gerarehica;
8 manonnza di diligenza ed mperosità nel disimpegno delle

mansioni di servizio ;
4" arbitraria assenza dalla residenza per non oltre cinque

giorni;
5· manaanza di vigilanza sul perknale dipendente;
6° insubordinazione Verso superiori di grado inferioro Àll'inge-

gnere capo;
7° trasgressione agli ordini del superiori;
8 ina tempimento di quilsiasi dovere di servizio, senza danno

del servizio stesso.
Per tali mancanze l'amministratore generale dei canali Cavour

o gli ingegneri capi applicheranno, seoendo fentità o Pimportanza
del fatto, la eensura o la sospensione dallo stipendio fino a cinqüe
giorni,

Compete agli mtendenti di finanza o 41Pamministratore generale
del canali.Cavour 11 gmdizio sui segneätt fatti:

I reaidiva nelle mancanze di out all'art. 35;
2° insubordinazione verso l'ingegnere capo o il dirigente l'Uf-

Acio esterno dei canali Cavour;
3 abriachezza in tempo di servizio ordinario o di sorveglianza

deidavorli
4 arbitraria assenza dalla residenza per oltre einque giorni;
5• accettazione di manoe, doni o altri benenoî per cause di

servizio, senza danno dell'Amministrazione;
6° inadempimento'oolposo di qualsiasi dovere di servizio con

danno egettivo del seffizio
Per tali mancanze gli intendenti di dnanza o l'amministratore

generale dei Canali Cavour applicherann la sospensione dello sti-
pendio ino a 15 giorni

Art. 37.

Il Ministero punisce gli agenti:
l* con la sospensiote dello stipendio o dal servizio fino ad un

mese-per insuborlinazione verso l'intendente di ananza o l'ammi-
nistratore generale dei Canali Cavour ;

8° eon la sospónsione Mallo stipendio e dal servizio Eno a due
mesi:

a) per reaidiva nel fatto di eui al precedente n. l;
b) per reoidiva nel fatti di cui all'art. 36.

Art. 38.,
11 Ministero può deeretaro la dispensa dal servizio per le seguenti

cause :

1 reoidiva nei fatti sul, quali fu dal Ministero inflitta la so-
spensione dallo stipentio o dal.servizio;

$• arbitraria assenza di oltre un mese ;
36 persistenza dopo regolare diffida ad esoreitale atti di oom-

mercio o ad assumere in -arichi estranei al servizio;
4 grave abuso di autorità;
50 grave abuso di fiducia;
6° inosservanza del segreto di ufficio che Polsa portare pre..

giudizio allo Stato o a rivati;
7• manoaan cont o 'onore e qualsiasi maniansa che dimosi¡ri

difetto di senso morale.

Art.39.

Il Ministero decreta la destituzione:
1 per inalempimento doloso dei doveri di servizio, se anche

non vi sia condanna giudiziaria;
2* per condagna, passata in gladioato, ad oltre un anno di

carcere.

Art. 40.

In caso ohe oogoorrano nel fatto ciroostanze, che ne attenuino
l'entità e l'importansa, la dispensa dal servizio può essere sosti-
taita can la sospensione dallo stipendio e dal servizio per la du-
rata da due a sei mesi e la destituzione può essere sostituita dalla
dispensa dal servizio.

Art. 41.-

Eocetto 11 caso in cui la punizione sia effetto di condanne penali
non può farsi luogo ad applicazione di Teruna pena disciplinare se

prima non sia stato invitato il colpevole ad esporre le proprie giu-
at ficazioni per iscritto o oralmente.
Contro le punizioni inflitte dagli ingegneri capi degli Ufflei tec-
nioi di Ananza, dall'amunaistratore generale dei Canali Cavour e
dagh intendenti di finanza é ammesso gravame al Ministero delle
finanse.

Art. 42.

Qualunque agente imputato dig delitto può pasere sospeso dallo
stipendio e dalle funzioni.
Vlene sempre sospeso se perseguito da mandato til oattura.
11 Miniatero ha facoltå ei accordare all'agente stesso od alla sua
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tamigl un assegnò alimentare non superiore alla metà. dello sti. Allegato A.
Pendio• AMMINISTRAZIONE DEL DEMANIO

Art. 48.
PerB0nale'del canali d'irrigazione e forza motrice

Durante il procedimento penale non el fa luogo nè a promozione appartenenti al patrimonio dello Stato.
dell'agente, sebbene fosse stato già riconosciuto promovibile, nè a

TABELLA ÛEGLI STIPENDIgiudizione sulla sua uromovibilità.
approvata con R. deeróto 23 ottobre 1919, n. 2065.

QÑalora Pagente venga prosciolto della imputazir ne o assolto dal-
laconsa; lt sospensione si ritiene come non avvenuta.
11 Ministero può tuttavia, per puniz'one disolplinare, privare Denominazione

Pagente di tutto o parte dello stipendio non peroetto duranto la
sosponsione. deÌ gradt

Per condadna, passata in giudioato, a pena restrlttiva della li- e 4
bortà personale o alla sorveglianza speciale della autori a di pub
blios stourezza, Pagente rimane sospeso dallo stipendio, finché non 2400 5
abbia scontata la pena. 2700 5
Pað dal Mláistero essere assegnato alla famiglia del condannato Custode.

. . . . . . , 150 0 5n'assegno allmentare non superiore ad un terzo. 3 00 5
3700 -

Art. 4ô.

Qualunque punizione disciplinare è pubblicata nel Bollettino uŒ
« 3500 5

ciale del personale del Ministero delle finanze e annotata nel fasci° Assistente idraulico . . 15 4000 5
colo personale del punito. 4500 5

5000 -

Art. 47.

Il teËpo della sospensione non 6 ealoolsto agli eretti degli an. Allegato B.
menti periodiof di stipendio di.oui agli artiooli 25 e seguenti. Tabella di reparto degli agenti di custodia

dei canali patrimoniali.Art. 48.

Nei casi pei quali sono cop1minate la dispensa dal servizio o
destituzione, si dovra sentire il parere della Commissione di etii Umoi tecnici Provincie
all'art. 13 del presente regolamento. .

Disposizioni transitorie.
Art,49. Ufficio tecnico centrale Torino-Alessandria

, . 8 •l02
dell'Amministrazione

Ì abrogata analsiasi disposizione contraria al presente regoh. dei canali Cavour
nénto. Alessandria.

. . . . . Alessandria.
. . . . .. I 2

Art. 50. Ancesa . . . . . . . .
Anoona.

. . , , . . .
- ...

Ja decorronsa dei nuovi stipendi reata stabilita al 1* mag-
gló 1919. .•

Agli agánti cui speita un aumento-maggiore .di L. 1500 à oorri-
sposto l'aumento stesso Sno a concorrenza di tal somma. La difg-
renza sara oonoessa nel tre anni suoceguivi al ifdicombre 1919
in ragione di un terzo per orni anno, indipendentomente dagli
aumenti periodioi di stipendio, Ano al raggiungimento del mas-
simo.
Per ogni altro eretto 11 presente regolamento lavrà vigoro dopo
il 15 giorno dalla pyhhHanssarm mann na'10$$Œ WfffCigl& del

Regno.

y posti di ouitodo vaosatP alla data diypubblionifono del pre-
sente règolamento saranno nominati, se idonei, a giudizio di una
Commissione, composta come all'art. 13, i salariaff agentisi che
sbbiano almeno a aunt di servizio, sia pure interrotto, presso PAm-
ministrazione dei Canali cavour o presso i danalf dell'antioo De-

manto, che non abbiano superato i 40 anni e oho si diohiarino di.

sposti a raggiungere quella qualsiasi residenza che possa loro es-

sere Assegnata.

Caserta ....... (serta·....... 1 7

Catards. . . · · . . .
SËmonsa Catania

. . .
I 8

Cuneo ......s... Guneo ........ I 6

Firenze. . . . . . . . Firenze•
· · · · · · ·

- 3
Luona. . . .•. . . . Luooa-Massa

. . . . ,
I 5

Milano . . . . .
. . . Milano

• • • • .
.
· ,

I 2

Modena . . . , . . . Modens-Reggio Emilia. - 4

Palermo . . . . . . . Palerm0 • . . . . . . I g
Parma........ Parma.... ...

Pisa......... Pisa....... - g
Siena. . . . . . . . . Grosseto . ....

Torino . .. . . . . . . Torino
. • • · · · · ·

- 3

lo 150

N mitsistro
WAnstA
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Regio decreto 20 marzo 1991, n. 462, che introduce ea-

riazio¾i nel ldánoio della alasa del Anistero d i

tesoro, per l'esercizio finanziario 1920-021 in con-

seguen.a di conversíana di rendite ,del consolidato
4,50 070 in altre del conso/Adato 3,50 010.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volenth della Basiono
RE D' ITALIA

Visto l'art. i della legge 21 dicembre 1903, n. 483,
fol quale fu autdrizzata la conversione della rendita
nonsolidata 4,56 0¡O netto in altra del consolidato

Bþ0 010 nétto;
Visto lirt. 2 della legge stessa, col q$ale furono di-

shiai•«te esenti dalla conversione le rendite 4,50 0(0
posseduto dalle pubbliche istetuzioni di beneflot nza, in
quanto tion vengano, successivamente per of etto di

qualsiasi operazione, trasferite adjaltri intestatari ov-
Vero tramutate al portatore ;
Visto il regolamento approvato col R. decreto 21 di-

cembre 1903, n. 486, per l'esecuzione della legge sud-
detta;
Visto il decreto Reale 16 gennaio 1921, n. 18, fela-

tivo a variâziont nelobilancio della spesa del MiniBierO
del tesoro per l'esercizio 1920-921 dipendenti da cott-
versioni di rendite.del èonsolidato 4,50 CIO netto in al-
tre del consolidato 3,50 0[0 netto eseguite nell'eserci
zio 1919-920 ;

Ýeduta la legge 29 dicembre 1920, n. 1820, con la

quale venne prorogato Pesercizio provvisorio fino a

quando i bilanci non siano approvali per legge:
Ritenuto che nel corso del trimestre 1° ottobre-31

dicembre 1920 venne disposto l annul amento del 'an-
nua rendita consolidata 4 50 Ol0 di lire Si e l'iscrizione
di altra del Consolidat8 3,59 0(0 di lire 63, nonchò la

ricostituzione dell'annua rendita consolidata 4,50 0[0 di
lire 78 e l'annullamento di altra del Consolidato 3,50 0¡0
di lire 60,67;
Ritenuto che trattandosi di operazioni già definiti-
amente compiute in virtil della citata legge•21 di-
cembre 1903, n. 483, devesi ora provvedére soltanto

per le vai•iazi'oni dei due capitoli dello stato di previ-
sione, della spean del Ministero del tesoro per 1 eser-
cizio 1920-1921 relativi ai debiti consolidati suddetti;
Visto l'articolo 14 del regolamento sopra ricordato:
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro ;

Abbiamo dedretato e decretiamo :

Per effetto delle conversioni eseguite dalla Dire-

zione generale del Debito pubblico nel trimestre 1°

ottobre-31 dicembre 1920 saranno introdotte nel bi-

Igneio della spesa del Ministero del tesoro per l'eser-

eix!o 1920-921, le seguenti variazioni:
Al espitolo n. 4:

Antiche rendite consolidate nominative 4,50 010 netto, conser-

vate escladvamente a favore delle .pubbliche istituzi i diŠAhny
olenza.

In ginuzione:
Iilteressi per i trimestri al 1* gennaio, 16 aprile e

1 lugliò 1921, sulla rendita anonima di L. 81,
annullata con decorrGB78 dal 1° Ott0bre 1920

per,conversione del coas. 3,50 010 (1902) , . . 60 &
In aumento :

Interessi per i trimestri al 16 gennaio, 1° aprile e

1° luglio 1921 sulla rendita di L. 78 inscritta
nel secondostrimestre dell'eseroizio . . . , ,

58 50

Competenze di&erenziali dal 9 luglio 1919 al 30 set-
tembre 1920 tra la rendita di & 78 reinscritta
nel cons. 4,50 Og0 e quella di L. 60,67 annullata
nel cons. 3,50 0¡O (1902) . . . . . . . . . . .

21 27 79 77

Da aumentare
. , ,

19 02
Al capitolo D. 5:

Rendita oon. 8,50 0¡O neito cresta la virtù deLle leggi 12 giugno
1002, n. 166 e 21 dilembre 1903, 11, 483.

In aumento;
Interessi per i trinlestri dal 1° genna'o, lo aprilt

e 1* luglio 1921 sulla rendit a di L. 63.inscritta
con godimento 1° ottobre 1920 nel 2· trime-
stre dell'esercizio . , , , , . . , , , , . . . 47 25

In diminuzione :

Interessi al 1° gennaio 1921, l• aprile e .l* luglio
1921 sulla rendita di L. 60,67 annullata perché
ricostituita in consolidato 4,50 010 (antiege ren-
,dtte) .... ........., 45110

- Da aumentare . . . 1 72

Grdiniamo che II presente decreto munito del sigillo
dello Stato°, sia inserto nella raccolta ufficiale delle le gi
e dei decreti del Regno d'Italia, mitidando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Re ma, a<idl 20 marzo 1921.
VITTORIO EMANUELE.

MEDA
visto n okardasiame : Mya,

La raccolta ut21olale dello leggi e dei deorott
del Regno contiene in sunto i se enti
decreti:

N. 409. Regio decreto 13 ma,rso 1921, col quale, sulla
roposta del ministro dell'industria e commercio,
viene modificato logtatuto organico della Cassa di
T isparmio di Ronciglione.

N. 410. Regio decreto 11, marzo 1991, col quale, sulla
proposta del ministro dell'industria e oömmercio
viene provvisoriamente sospesa l'applicazioäe del-
l'ultimo comma dell'art. 2 dello statuto organiÑ
della Cassa diarisparmio di Torino.

N. 413. Begio decreto 23 gennaio 1921, col quale sulli
proposta del mimetro dell'interno,· presidente.dä
Consiglio' dei ministri, si autorizza' il 00mude d
Rossino ad applicare la tassa di soggiornti ó· s:
omologa il regolamento per la medesinia.


